
Progetto Atlante degli Uccelli Nidificanti nel Lazio 
2000-2009

L’indagine si è sviluppata nell’arco di dieci anni, dal 2000 al 2009

Complessivi 34.587 provenienti dal Progetto PAUNIL e 22.265 
provenienti dal Progetto MITO2000 per un totale di 56.852

Sono state rilevate 183 specie nidificanti, di cui 85 non passeriformi 
e 98 passeriformi



Record 56852

Stazioni 3470





PAL (1983-1986)
Specie/UR 54,4  

(DS 20,9 – range 1-103)

PAUNIL (2000-2009)
Specie/UR 65,5 

(DS  11.8 – range 36-95) 



(Numero di coppie ogni 10 punti 
di ascolto/10 km2)



Progetto Atlante degli Uccelli Nidificanti nel Lazio 
2000-2009

Obiettivi raggiunti

Aggiornamento della distribuzione 
delle specie su unità discrete (UR)

Aggiornamento della chk list e 
relative fenologie

Discreta conoscenza su relazioni 
specie-habitat su base corine land 
cover

Distribuzione delle abbondanze per 
60 specie comuni (carte interpolate)

Stime delle consistenze per poco più 
di 1/3 delle specie

Specie di interesse 
conservazionistico (LR)

Lacune conoscitive

Mancanza di stime di 
consistenza su 2/3 delle specie

Scarsa conoscenza su 
fenologia e distribuzione di ca 
10 specie



Moretta tabaccata



Tarabusino località di segnalazione

68-100 coppie nidificanti ??? 



Nel Lazio sono state registrate densità 
comprese tra 0,5 e 4,8 coppie per 10 ettari 
analoghe a quelle rilevate in Abruzzo 
(Sarrocco et al., 2009).

Brichetti e Fracasso (2008) 1.000-3.000 
coppie nidificanti, con popolazioni stabili e 
fluttuazioni locali.

FRV (Favourable Reference Value)
MVP pari a 6.000 individui, corrispondenti a 
3.000 coppie; tale valore dovrebbe essere 
preso come riferimento sia per la  
popolazione appenninica e per  quella italo- 
elvetica alpina e prealpina (LIPU, 2009).

Indicazioni per la conservazione
Nei boschi d’alto fusto dell’Appennino centro- 
settentrionale, puntare al mantenimento di 
densità di almeno 2-3 coppie per 10 ha in 
aree idonee (LIPU, 2009).

Balia dal collare



Monitoraggi/sorveglianze in corso sull’avifauna

IWC, avifauna acquatica svernante, internazionale, dagli anni’80

MITO, 103 specie comuni, internazionale, dal 2000

Progetto Piccole Isole del Mediterraneo, inanellamento su specie 
migratrici, nazionale/internazionale, dagli anni’80



http://www.ornitho.it/

L'atlante degli uccelli nidificanti 
in Italia (2010 - 2014) è un progetto 
collettivo che coinvolge tutte le 
associazioni e gli enti che si 
riconoscono in ornitho.it.





331 stazioni di rilevamento. Integrate da ulteriori 52 stazioni, realizzate (45) 
nell’ambito della Carta Ittica della Provincia di Roma (Tancioni e Cataudella, 
2009) e in altri progetti svolti nel sistema delle aree protette del Lazio. 

Le 383 stazioni totali hanno interessato 203 corsi d’acqua regionali ed 
interregionali ed hanno permesso di accertare la presenza di 57 specie, di cui 
32 alloctone (56,1%). 

I dati quali-quantitativi sono stati integrati con ulteriori dati (Ittio-database1.892 
record) provenienti da un’indagine di carattere bibliografico.

Carta della Biodiversità ittica regionale

















Categoria di 
nidificazione

Dati bruti 
PAUNIL

Dati utili 
PAUNIL 

Dati utili PAL

Certa 8.479 4.700 6.699

Probabile 39.312 6.999 2.723

Eventuale 9.061 1.665 2.054

TOTALE 56.852 13.364 11.476







Calandra

Si stimano 6.000-12.000 coppie (Brichetti 
& Fracasso 2007).
Nelle aree di presenza, variabile tra 1,6 e 
6,3 coppie per 10 ha (Guerrieri et al., 
1997)

FRV (Favourable Reference Value)
Densità pari a 10 coppie per km2 può 
essere ritenuta soddisfacente

Indicazioni per la conservazione
Nelle aree di presenza, puntare a 
raggiungere densità di almeno 3-4 coppie 
per 10 ha (Boano et al. 1985, Guerrieri et 
al. 1996).



ARGENTO CINELLI

BAGNACCIO COLLE CIMA

BAGNI S. AGOSTINO COMMENDA

C.LE

 

ZENTI FOSSO MARCIANO

CAMPO DELLA VILLA I GROTTINI

CARCARELLA IL CASONE

CASALE LA MAGGIORANA LA ROCCA

CASALE PORCARECCIA LA ROCCACCIA

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QM1498 ‐

 

A OVEST DI  TAMA MACCHIA DELLA TURCHINA

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QM1885 ‐

 

SPINICCI NORCHIA

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QM2379 ‐INTERNO FOCE TORR PESCIA ROMANA

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QM2471 ‐

 

C. MARTINELLO PIAN DELLA NOCE

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QM2770 ‐

 

CASALE DELLA CER PIAN DI SPILLE

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QM2776 ‐

 

TRA FONT.LE

 

DEL PIANA DEL DIAVOLO

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QM3395 ‐

 

CAMPO VILLANO A R.VA

 

DEL NESPOLO

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN0803 ‐

 

FOSSO SCARONCIA ROCCA MASSIMA

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN1003 ‐

 

POGGIO CONTINO S. LAZZARO

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN1200 ‐

 

CAZZAROLA S. VINCENZO

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN1301 ‐

 

A SUD DI FATTOR SELVA DEI MULI

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN1700 ‐

 

PONTE DELL'ABBAD SPALLE S. MARIA

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN1703 ‐

 

FORMA DI MONTAUT STAZ.E

 

DI CIVITELLA CESI

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN1900 ‐

 

M. ROZZI STR.A

 

DI NORCHIA

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN1901 ‐

 

MONTE DELL'ORO TARQUINIA

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN1902 ‐

 

2 KM A SUD OVEST TEN.TA

 

VACCARECCIA

CENTRO DEL QUADRATO MGRS QN2004 ‐

 

POGGIO OLIVASTRO

Calandra_località di presenza



Calandrella

La popolazione italiana ammonta a 
15.000-30.000 coppie

FRV (Favourable Reference Value)
Si propone come FRV a scala locale 
una densità riproduttiva di 10
coppie per 10 ha.
A scala di comprensorio, una densità 
di 20 coppie per km2

Indicazioni per la conservazione
In aree vocate alla specie, puntare a 
mantenere densità locali non inferiori a 
3-4 coppie
per 10 ha (cfr. Guerrieri et al. 1996).



Calandro

La popolazione italiana è stimata in 
15.000-40.000 coppie.

FRV (Favourable Reference Value)

A scala locale,
densità riproduttive di almeno 2-3 
coppie per 10 ha possono essere 
raggiunte in ambienti aperti o semi- 
aperti idonei alla specie; a scala di 
comprensorio, una densità pari a 10 
coppie per km2 può essere ritenuta 
soddisfacente.

Indicazioni per la conservazione

Nelle aree gestite con finalità 
(anche) conservazionis tiche, 
puntare al raggiungimento di densità 
non inferiori a 3-4 coppie per km2 a 
scala di comprensorio (cfr. Ravasini
1995) e di 1-2 coppie per 10 ha a 
scala locale.



Tottavilla

Popolazione italiana in 50.000-100.000 
coppie.

FRV (Favourable Reference Value)
Densità ottimali intorno alle 10 coppie per 
km2 possono essere raggiunte a scala di 
comprensorio, mentre la densità a scala 
locale in aree idonee estese 
indicativamente qualche decina di ha può
raggiungere e superare le 3 coppie per 10 
ha.

Indicazioni per la conservazione
Per aree con presenza scarsa o 
popolazioni fluttuanti, puntare al  
raggiungimento di densità non  inferiori a 
2-3 coppie per km2 a scala di  
comprensorio, e a una coppia per 10 ha a 
scala locale.
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